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VENETO 
 
 

CONTESTO SOCIO ECONOMICO 
 
Nell’anno 2006 il PIL del Veneto (117,15 miliardi di ) è aumentato del 2,1% e tale positi-
vo risultato potrebbe essere ripetuto nell’anno 2007 anche se forse non allo stesso livello 
(la previsione EURISPES è dell’1,7%). La ripresa economica osservata nel 2006 è princi-
palmente dovuta ai consumi delle famiglie, oltre che al ritorno della crescita dell’export 
(44 miliardi di ). D’altra parte, la domanda estera, per una regione come il Veneto for-
temente orientata all’export, rappresenta circa un terzo del PIL. La composizione delle 
quote di export si sta tuttavia modificando: nel 2006 i Paesi UE – 25 hanno assorbito una 
quota pari al 55% (rispetto al 58% del 2004), mentre è aumentata l’incidenza dei Paesi 
extra UE, con particolare rilievo (+21%) dei Paesi dell’area bric (Brasile, Russia, India e 
Cina). Questi paesi, a fronte di una quota pari al 6% dell’ export, incidono per una quota 
crescente (12% nel 2006) sull’import della Regione. Ciò influisce sulla struttura economi-
ca e produttiva della regione. Infatti, un aumento dell’importazione di prodotti dall’area 
bric, e da altri paesi con costi del lavoro significativamente inferiore a quello italiano, ha 
determinato (e determina) fasi di crisi nelle lavorazioni a minor valore aggiunto che, per 
la loro natura, sono maggiormente delocalizzabili. L’impatto di tale fenomeno è duplice. 
Da un lato infatti il consumatore può beneficiare di prezzi più favorevoli, ma con un au-
mento del rischio disoccupazione nei settori caratterizzati da fasi produttive a minor valo-
re aggiunto. 
Il buon risultato di crescita ha determinato un incremento delle aziende attive sul ter-
ritorio della regione (+ 2.543) anche se tale risultato rappresenta la somma algebrica tra 
settori in significativa diminuzione (- 2.725 in agricoltura, - 680 per le attività manifattu-
riere, - 441 nei trasporti) e altri con un trend positivo (+ 2469 nelle costruzioni, + 1973 
nelle attività immobiliari, + 753 nelle attività professionali). 
 
La popolazione è aumentata, grazie all’apporto delle immigrazioni, ma l’età media è in 
costante progressiva crescita.  
 
La forza lavoro è aumentata (circa + 35.000) e conseguentemente è cresciuta 
l’occupazione anche se con aumenti differenziati da settore a settore, più significativi 
nelle costruzioni e nei servizi. 
 
Il tasso di disoccupazione oscilla attorno al 4% e quindi le persone in cerca di occupa-
zione sono circa 88.000, 2/3 dei quali donne. 
 
Le assunzioni sono state circa 413.000. Di queste tuttavia, solo 105.000 sono risultate 
essere a tempo indeterminato mentre 256.000 sono a tempo determinato e 44.000 rap-
presentano i contratti di apprendistato. La maggior parte delle assunzioni ha riguardato 
contratti full-time (circa l’81%), con una lieve riduzione dell’incidenza dei contratti part-
time rispetto ai periodi precedenti. Sono aumentate le trasformazioni dei contratti da 
tempo determinato a tempo indeterminato e da part time a full time. Sono invece dimi-
nuite le trasformazioni da full-time a part-time. Le dichiarazioni di disponibilità rilasciate 
dai disoccupati ai Centri per l’impiego nel corso dell’anno sono state 75.319 e, di queste, il 
21% è relativo a stranieri. 
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CONTESTO SOCIO – ECONOMICO 
 

 VENETO BELLUNO PADOVA ROVIGO TREVISO VENEZIA VERONA  VICENZA 

Superficie 18.309 3.680,20 2.141,60 1.789,90 2.476,70 2.461,50 3.121,10 2.722,20 

Popolazione 4.773.554 212.365 897.999 244.894 857.359 836.596 880.230 844.111 

n° comuni 581 69 104 50 95 44 98 121 

n° aziende 144.962 5.231 25.809 7.602 28.549 25.701 24.681 27.389 

Commercianti 179.319 8.206 37.244 8.786 30.203 34.550 31.736 28.594 

Artigiani 201.894 8.129 40.037 10.804 36.291 30.002 38.728 37.903 

Coltivatori diretti 56.598 1.134 9.544 4.732 10.997 5.603 17.068 7.520 

Lavoratori 

subordinati  
1.593.002 73.850 294.497 62.253 231.042 215.881 299.365 300.845 

Lav.  

parasubordinati 

(1)  

149.602 5.041 30.309 6.842 27.362 24.979 28.494 26.575 

numero pensioni   

(2) 
1.368.817 76.317 241.201 88.309 238.906 237.558 245.944 240.582 

numero  

pensionati (3) (4) 
1.270.904 66.143 230.122 77.544 217.119 228.314 235.354 216.308 

1: Contribuenti collaboratori e professionisti 2: solo pensioni INPS 3: totale pensionati (INPS e altre casse) 4: ogni 
pensionato è titolare, in media, di 1,38 pensioni  

 

 

Stranieri* 
Area territoriale Totale abitanti Maschi Femmine 

Totale Maschi Femmine 

VENETO 4.773.554 2.338.057 2.435.497 320.793 171.191 149.602 

Belluno 212.365 102.066 110.299 9.212 4.393 4.819 

Padova 897.999 438.812 459.187 52.755 27.516 25.239 

Rovigo 244.894 118.807 126.087 9.686 4.955 4.731 

Treviso 857.359 423.176 434.183 72.475 40.043 32.432 

Venezia 836.596 406.314 430.282 39.553 20.044 19.509 

Verona 880.230 431.702 448.528 65.579 34.968 30.611 

Vicenza 844.111 417.180 426.931 71.533 39272 32.261 

Fonte: Regione Veneto – Direzione Sistema statistico regionale * i dati relativi agli stranieri sono un di cui del totale 
della popolazione 
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POPOLAZIONE PER CONDIZIONE PROFESSIONALE E SESSO –  
VENETO  (dati assoluti in migliaia) 
 

   FORZE DI LAVORO   NON FORZE DI LAVORO 

 

Persone in cerca di occupazione 

 

Periodo di riferim
ento  

 

IV
 trim

estre 2006 

Occupati 

C
on precedenti 

esperienze lavo-

rative 

Senza precedenti 
esperienzelavora-
tive 

Totale 

Totale 

C
ercano lavoro no attivam

en-
te 

C
ercano lavoro m

a non di-

sponibili a lavorare 

N
on cercano  m

a disponibili  

lavorare 

N
on cercano e non disponibi-

lia lavorare 

N
on forze  di lavoro  <15 anni 

N
on forze di lavoro >64 anni 

Totale 

maschi 1.257 27 5 32 1.289 9 7 13 318 340 341 1.028 

femmine 852 41 15 56 908 20 7 34 592 322 517 1.491 

TOTALE 2.109 68 20 88 2.197 29 14 47 909 661 858 2.518 

Fonte: ISTAT (i totali possono differire a causa di arrotondamenti) 
 
 
 

PENSIONI IN ESSERE PER ETÁ CLASSI D'IMPORTO E SESSO 
 

2002 2003 2004 2005 2006 

Età 

Sesso 

N
um

ero 
pensioni 

Im
porto 

m
edio m

en-
sile 

N
um

ero 
pensioni 

Im
porto 

m
edio m

en-
sile 

N
um

ero 
pensioni 

Im
porto 

m
edio m

en-
sile 

N
um

ero 
pensioni 

Im
porto m

e-
dio m

ensile 

N
um

ero 
pensioni 

Im
porto 

m
edio m

en-
sile 

M
 5.983 391,40 4.692 436,30 5.627 411,08 5.977 408,32 6.414 408,81 

F 4.612 384,96 3.639 426,07 4.332 403,50 4.593 401,82 4.775 403,45 
Fino  a 30 Totale 10.595 388,60 8.331 431,83 9.959 407,78 10.516 405,52 11.189 406,52 

M
 5.299 423,45 5.199 441,41 5.254 450,42 5.204 462,32 5.260 473,24 

F 5.312 436,47 5.054 452,04 5.069 457,76 5.039 464,27 4.980 472,62 
da 30 a 40 Totale 10.611 429,97 10.253 446,65 10.323 454,02 10.243 463,28 10.240 472,94 

M
 7.998 489,95 8.077 510,41 8.304 508,93 8.437 505,7 8.762 506,25 

F 11.150 459,05 11.095 471,73 11.325 485,55 11.504 500,6 11.790 507,35 
da 40 a 50 Totale 19.148 471,96 19.172 488,03 19.629 495,44 19.941 502,76 20.552 506,88 

M
 14.282 988,48 12.742 1.008,78 11.982 1.021,84 11.769 1.034,98 9.108 901,78 

F 13.351 541,51 12.309 559,01 11.794 581,37 11.592 600,51 10.464 567,25 
da 50 a 55 Totale 27.633 772,53 25.051 787,78 23.776 803,34 23.361 819,39 19.572 722,92 

M 65.898 1.089,00 64.940 1.145,56 63.950 1.219,91 63.307 1.274,13 63.575 1.300,59 

F 31.865 623,98 31.388 659,27 31.384 699,63 31.510 736,72 32.543 756,91 
da 55 a 60 Totale 97.763 937,43 96.328 987,1 95.334 1.048,63 94.817 1.095,54 96.118 1.116,52 
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M 96.437 994,9 97.210 1.040,97 98.510 1.130,11 97.138 1.172,91 92.689 1.214,23 

F 99.190 465,55 97.633 488,57 96.207 515,42 94.263 539,69 90.476 563,79 

da 60 a 65 

Totale 

195.627 726,5 194.843 764,17 194.717 826,4 191.401 861,06 183.165 892,94 

M 101.545 816,28 103.343 862,82 107.969 943,38 111.328 991,55 115.124 1.031,69 

F 115.651 427,19 114.781 440,47 116.443 458,36 116.699 474,6 117.407 492,53 
da 65 a 70 Totale 

217.196 609,1 218.124 640,57 224.412 691,71 228.027 726,99 232.531 759,46 

M 163.006 664,67 164.066 696 167.321 750,92 170.822 787,98 173.905 825,47 

F 272.462 419,34 269.199 430,9 265.918 445,35 264.467 456,44 262.995 467,06 
da 70 a 80 Totale 435.468 511,17 433.265 531,28 433.239 563,36 435.289 586,55 436.900 609,72 

M 73.277 548,59 76.405 570,18 81.886 600,78 87.181 616,29 91.621 634,02 

F 219.460 412,02 227.884 421,45 241.605 433,44 255.715 442,33 266.920 451,54 
80 e oltre Totale 292.737 446,2 304.289 458,8 323.491 475,8 342.896 486,56 358.541 498,17 

M 31 1.184,63 17 1.270,62 14 1.348,47 8 1.015,76 (*) 926,33 

F 18 1.002,39 14 1.062,85 8 1.179,66 7 1.249,12 6 1.570,46 
non ripartibili Totale 49 1.117,69 31 1.176,79 22 1.287,08 15 1.124,66 9 1.355,75 

M 533.756 790,25 536.691 827,01 550.817 884,51 561.171 917,04 566.461 941,65 

F 773.071 435,41 772.996 448,84 784.085 464,87 795.335 478,02 802.356 489,85 
TOTALE Totale 1.306.827 580,34 1.309.687 603,81 1.334.902 638,03 1.356.506 659,64 1.368.817 676,82 

 
 
 

In quattro anni i pensionati con età maggiore di 70 anni sono passati dal 55,72% al 
58,11%. In particolare, i pensionati con età maggiore di 80 anni sono pari al 26,19% nel 
2006 a fronte di una percentuale del 22,40% nel 2002. 
Da notare la notevole differenza dell’importo medio mensile di pensione erogata a pensio-
nati maschi ( 941,65) e femmine ( 489,85).   
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Vecchiaia   

e anzianità 
InvaliditÁ Superstiti 

Pensioni/ 

assegni sociali 
Invalidi civili Totale 

Anno 

N
um

ero pensioni 

Im
porto m

edio m
ensi-

le 

N
um

ero pensioni 

Im
porto m

edio m
ensi-

le 

N
um

ero pensioni 

Im
porto m

edio m
ensi-

le 

N
um

ero pensioni 

Im
porto m

edio m
ensi-

le 

N
um

ero pensioni 

Im
porto m

edio m
ensi-

le 

N
um

ero pensioni 

Im
porto m

edio m
ensi-

le 

2006 807.001 826,13 86.220 532,43 315.850 464,97 38.779 337,15 120.967 445,66 1.368.817 676,82 

2005 797.446 805,18 92.156 517,80 313.953 452,85 38.951 328,03 114.000 439,05 1356.506 659,64 

2004 780.608 777,02 98.866 505,28 313.023 441,36 39.269 319,14 103.136 431,58 1.334.902 638,03 

2003 760.448 730,34 105,884 487,53 311.596 423,44 39.425 316,79 92.334 426,26 1.309.687 603,81 

2002 747.842 702,30 113.424 473,44 311.463 411,65 39.842 309,83 94.256 413,07 1.306.827 580,34 
 

 
 
 

Anno 

Vecchiaia e 

A
nzianità 

%
 sul totale 

Invalidità 

%
 sul totale 

Superstiti 

%
 sul totale 

Pensioni 

A
ssegni So-

ciali 

%
 sul totale 

Invalidi civili 

%
 sul totale 

Totale 

pensioni 

2006 807.001 58,96 86.220 6,30 315850 23,07 38.779 2,83 120.967 8,84 1.368.817 

2005 797.446 58,79 92.156 6,79 313.953 23,14 38.951 2,87 114.000 8,40 1.356.506 

2004 780.608 58,48 98.866 7,41 313.023 23,45 39.269 2,94 103.136 7,73 1.334.902 

2003 760.448 58,06 105.884 8,08 311.596 23,79 39.425 3,01 92.334 7,05 1.309.687 

2002 747.842 57,23 113.424 8,68 311.463 23,83 39.842 3,05 94.256 7,21 1.306.827 
 
 
 

AZIENDEtATTIVEtconkdipendenti dicembrej2006’’ 

SEDI GRANDI MEDIE PICCOLE AGRICOLE TOTALI 

BELLUNO 36 622 4.368 205 5.231 

PADOVA 229 3.673 21.000 907 25.809 

ROVIGO 81 794 5.933 794 7.602 

TREVISO 256 3.692 22.494 2.107 28.549 

VENEZIA 130 1.994 15.386 512 18.022 

S.DONÁ 58 315 6.956 350 7.679 

VERONA 233 3.023 19.410 2.015 24.681 

VICENZA 264 3.964 22.196 965 27.389 

TOTALI 1.287 18.077 117.743 7.855 144.962 
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AZIENDE ATTIVE CON DIPENDENTI (CONFRONTO TRA PERIODI) 

Confronto 2003-2000 Confronto 2006-2003 Confronto 2006-2000 

Aziende 2000 2003 Valori as-

soluti 
% 

2006 Valori as-

soluti 
% 

Valori as-

soluti 
% 

GRANDI  1.047 1.130 + 83 + 7,92 1.287 + 157 
+ 

13,89 
+ 240 + 22,9 

MEDIE 15.889 17.562 + 1.673 
+ 

10,52 
18.077 + 515 + 2,93 + 2.188 + 13,77 

PICCOLE 102.183 106.878 + 4.695 + 4,6 117.743 + 10.865 
+ 

10,16 
+ 15.560 +15,22 

TOTALE 119.119 125.570 + 6.451 + 5,41 137.107 + 11.537 + 9,18 + 17.988 + 15,10 

Grandi aziende = oltre 100 dipendenti;  Medie Aziende = da 11 a 100 dipendenti;  Piccole Aziende = da 1 a 

10 dipendenti  

 
 
 
INCASSI COMPLESSIVI PER TIPOLOGIA 

Tipologia Anno 2004 Anno 2005 Anno 2006 
Variazione % 

2004 su 2005 

Variazione %  

2005 su 2006 

Contributi aziende (DM10) 7.981.352.555 8.225.03.910 8.404.359.033 2,96% 2,13% 

Artigiani 622.226.283 649.628.447 694.160.589 4,22% 6,42% 

Commercianti 539.703.150 568.697.383 610.451.248 5,10% 6,84% 

Parasubordinati 429.700.771 452.727.040 483.287.267 5,09% 6,32% 

Agricoltura 251.990.658 257.750.597 243.277.182 2,23% - 5,95% 

Altro 220.466.881 242.247.739 274.029.221 8,99% 11,60% 

TOTALE 10.045.440.298 10.396.086.116 10.709.564.540 3,27% 2,93 

* Gli importi comprendono anche aziende con dipendenti che operano all’infuori del territorio     regio-

nale in quanto accentrano il versamento dei contributi in regione 
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Sedi provinciali Sedi sub-provinciali Agenzie Utenze attive Punti Cliente 

Belluno  6 

Agordo 8 

Feltre 5 

Pieve di Cadore 5 
 

 

 Totale 24 

Padova   10 

Camposampiero 9 

Cittadella 2 

Este 6 

Piove di Sacco 2 

  

 Totale 29 

Rovigo   5 

Adria 5 

Badia Polesine 2   

 Totale 12 

Treviso   6 

Castelfranco  0 

Conegliano 1 

Montebelluna 3 

Oderzo 3 

Pieve di Soligo 0 

  

 Totale 13 

Venezia   0 

Chioggia 1 

Dolo 2 

Mestre 1 1 

Mestre 2 0 

 

Mirano 0 

San Donà di Piave  6 

Portogruaro 6 

 

 
 Totale 12 

Verona   12 

Caprino Veronese 9 

Legnago 6 

San Bonifacio 5 
  

Villafranca 5 

   Totale 37 

Vicenza   5 

Arzignano 1 

Bassano del Grappa 0 

Lonigo 6 

Schio 2 

Thiene 2 

  

 Totale 16 

 TOTALE COMPLESSIVO  147 
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L’INPS NEL TERRITORIO 
 
Il Piano di sviluppo regionale del decentramento prevede l’apertura di una nuova Agenzia 
di Produzione a Bussolengo (VR) per decongestionare ulteriormente la Sede Provinciale di 
Verona. 
In provincia di Treviso è prevista la razionalizzazione della presenza dell’Istituto sul terri-
torio attraverso la trasformazione dell’Agenzia di Produzione di Pieve di Soligo in Punto 
Cliente Assistito e la contemporanea apertura di analogo servizio presso il Comune di Vit-
torio Veneto. 
I locali dell’Agenzia di Pieve di Soligo dovrebbero essere condivisi con il Centro per 
l’Impiego operante sullo stesso territorio.  
La produzione attualmente di competenza di Pieve di Soligo sarà concentrata presso 
l’Agenzia di Conegliano. 
 
Dei 581 comuni della regione, 147 (25,3%) dispongono di utenze attive Punto Cliente, 
388 (66,78%) dispongono del collegamento ISEE e 581 (100%) utilizzano il collegamento 
per le prestazioni sociali. 
 
Sono in corso contatti per la stipula di convenzioni con il comune di Venezia per 
l’istituzione di Punti cliente presso le municipalità di Murano, Burano, Lido, S. Pietro in 
Volta, Pellestrina e Marghera..  
 
L’impegno delle strutture della Regione sarà rivolto allo sviluppo ulteriore dei collegamenti 
e all’incentivo dell’utilizzo da parte dei Comuni gia collegati nell’ottica di fornire i servizi là 
dove sono presenti i bisogni per rispondere tempestivamente alla domanda di servizio da 
parte della collettività. 
 
I cittadini della regione in possesso di PIN sono 168.000, con punte di 35.757 in provincia 
di Venezia e 35.318 in provincia di Verona. 
 
La Direzione Regionale e le Direzioni Provinciali sono impegnate a promuovere sempre più 
l’utilizzo del canale telematico come strumento di contatto tra la cittadinanza e l’Istituto. 
 

Principali sinergie con altri Enti pubblici: 

- Protocollo d’intesa promosso dalla Prefettura di Verona tra INPS, INAIL, SPISAL, Dire-
zione provinciale del lavoro, Collegio costruttori in tema di sicurezza sul lavoro in edi-
lizia; 

- Convenzioni con Università e Scuole per l’accoglienza di studenti al fine di svolgere 
stage presso l’Istituto; 

- Convenzione con il carcere di Vicenza per la fornitura di informazioni e consulenza ai 
detenuti; 

- L’INAIL è presente stabilmente con quattro operatori presso l’Agenzia di Montebelluna 
e un giorno ogni settimana presso l’Agenzia di Oderzo; Punti d’incontro INAIL sono 
presenti presso le Agenzie di Chioggia e Mirano; è in corso di definizione di una con-
venzione per localizzare un Punto d’incontro INAIL presso l’Agenzia di Adria. 
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Specifica attenzione è stata prestata al contrasto del lavoro nero ai fini del recupero con-
tributivo. Anche se è diminuito il numero di ispezioni, di aziende irregolari e l’importo di 
contributi addebitati, è aumentato il numero accertato di lavoratori irregolari.  
È in fase di studio una convenzione con il comune di Venezia per la collaborazione tra Po-
lizia Municipale e Ispettori dell’Istituto in materia di vigilanza in edilizia e nel settore ter-
ziario (con particolare riferimento ad attività commerciali, servizi alla persona, mercati e 
nuove iniziative imprenditoriali).  
 
È stato attentamente seguita tutta l’attività legata all’invalidità civile: per porre tempe-
stivamente in pagamento provvidenze spettanti a soggetti particolarmente deboli e, tra-
mite contatti assidui con le ASL, per cercare di ridurre i tempi di definizione delle doman-
de con lo scopo di ridurre conseguentemente anche il pagamento di interessi legali.  
 
Gli incontri con gli Enti di Patronato sono stati finalizzati a consolidare il Protocollo na-
zionale, condividere la logica del lavoro in “tempo reale”, incentivare l trasmissione tele-
matica delle domande di prestazione, individuare eventuali criticità e migliorare il livello di 
servizio fornito all’utenza. A tal fine sono stati sottoscritti accordi a livello locali che ten-
gono conto della specificità dei vari territori provinciali. 
 
È stato avviato il progetto denominato “Laboratorio di ricerca sulla incidenza dei 
flussi migratori sul mercato del lavoro e sull’economia nel Veneto”, anche con la 
sottoscrizione di un protocollo d’intesa firmato il 13 settembre 2006 con gli Assessorati 
regionali alle Politiche per il Lavoro e ai Flussi migratori e con Unioncamere. Il Laboratorio 
si propone di sperimentare la costruzione di campioni idonei ad individuare e seguire gli 
andamenti del mercato del lavoro, fornire un supporto per monitorare l’efficacia delle poli-
tiche occupazionali e indirizzare l’attività di vigilanza tramite: 
- Il monitoraggio dei flussi migratori nel territorio regionale con particolare attenzione 

alla provenienza comunitaria o extra-comunitaria; 
- L’analisi da un lato delle dinamiche di mobilità territoriale e settoriale e, dall’altro, del-

le dinamiche retributive anche al fine di valutare i fenomeni di emersio-
ne/reimmersione ; 

- L’analisi dell’incidenza del lavoro immigrato sull’economia sommersa. 
 
Il C.d.A. dell’Istituto ha approvato la Carta dei Servizi con Delibera n. 45 del 9 maggio 
2007. Le attività delle Sedi e delle Agenzie del Veneto devono quindi essere orientate an-
che al rispetto, nei confronti dei cittadini, degli assicurati, delle famiglie e delle aziende, 
degli impegni contenuti nella Carta e di quelli derivanti dalla predisposizione degli obiettivi 
di quantità e qualità collegati al piano budget. A tal fine verranno attivate fasi di: 
- ascolto per cogliere l’evoluzione dei bisogni, delle necessità, della percezione del ser-

vizio e quindi adeguare i comportamenti alle nuove esigenze che emergeranno; 
- comunicazione per fornire informazioni relative all’attività dell’Istituto e alle modalità 

di utilizzo dei servizi.  
 
Al 31 dicembre 2006, risultavano in forza complessivamente 1938 unità. 
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L’ATTIVITÁ SVOLTA  
 
 

Pensioni di VECCHIAIA

2003 2004 2005 2006

n. pensioni accolte 16.762 17.287 16.175 14.851

Tempo medio di liquidazione 1 mese  17 giorni 1 mese   6 giorni 26  giorni 14 giorni

Pensioni di ANZIANITA'

2003 2004 2005 2006

n. pensioni accolte 19.996 21.913 16.506 21.405

Tempo medio di liquidazione 1 mese  22 giorni 1 mese  13 giorni 30 giorni 20 giorni

Pensioni di INVALIDITA'

2003 2004 2005 2006

n. pensioni accolte 2.909 3.041 3.506 2.209

Tempo medio di liquidazione 3 mese  11 giorni 3 mese   3 giorni 2 mese   8 giorni 1 mese  10 giorni

Pensioni di INDIRETTE

2003 2004 2005 2006

n. pensioni accolte 1.295 1.364 1.186 1.274

Tempo medio di liquidazione 1 mese  21 giorni 1 mese   2 giorni 15 giorni 11 giorni

Pensioni di REVERSIBILITA'

2003 2004 2005 2006

n. pensioni accolte 12.987 12.974 12.490 11.760

Tempo medio di liquidazione 28 giorni 16 giorni 6 giorni 5 giorni
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QUALITÁ DELLA PRODUZIONE 
 PRODOTTI INDICATORI 

2005 2006  Var.% su 2005 

Tempo soglia 60 gg 89,8% 95,4% +5,9 
ASSICURATO 

PENSIONATO 

PENSIONI  

(tutte le categorie) 
% accolte prima istanza 90,5% 93,3% +3,0% 

 
 

QUALITÁ DELLA PRODUZIONE 
 PRODOTTI INDICATORI 

2005 2006  Var.% su 2005 

DISOCCUPAZIONE 

(Ord+Req.Rid.) 
Tempo soglia 60 gg 65,9% 89.2% +26.1% PRESTAZIONI A 

SOSTEGNO DEL 

REDDITO DS AGRICOLA Tempo soglia 120 gg 91,5% 92.4% +1.0% 

 
 

QUALITÁ DELLA PRODUZIONE 

 PRODOTTI INDICATORI 
2005 

2006 

Var. % 
su 2005 

Rapporto tra DM presentati 

e aziende attive 
94,4% 95.7% +1.4% 

% note di rettifica 

su DM ripartiti 
5,8% 5.7% -1.8% AZIENDE 

Regolarizzazioni  

(IAG in gg) 
78 79 +1.3% 

% emesso pagato 61,4% 87,3% + 42% 

SOGGETTO 

CONTRIBUENTE 

AUTONOMI gestione F24 errati 

(Indice Anzianità Giacenza 

in gg) 

21 27 +22.2% 

 
 
ORE CASSA INTEGRAZIONE AUTORIZZATE 

 

 2004 2005 2006 

CIG ORDINARIA 5.844.118 5.635.115 3.127859 

CIG STRAORDINARIA  3.594.353 5.068.118 8.828027 

CIG EDILE 2.517.622 2.907.062 2.460.934 

 
L’aumento della CIGS è da attribuire ad aziende del settore meccanico delle province di 
Rovigo e Vicenza, oltre agli interventi connessi alla CIGS in deroga. 
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INTERESSI LEGALI SU PRESTAZIONI  
 

Pensionistiche e sostegno del reddito 

2004 2005 
variaz.  

2005/2004 
2006 

variaz. 

2006/2005 

5.496.526 2.710.362 -50,7% 2.615.254 -3,6% 

  
Solo prestazioni a sostegno del reddito 

2004 2005 
variaz.  

2005/2004 
2006 

variaz. 

2006/2005 

331.423 318.683 - 3,84% 212.028 -33% 

  
Invalidi civili 

2004 2005 
variaz.  

2005/2004 
2006 

variaz. 

2006/2005 

2.724.390 1.353.642  50,13% 1.309.156 -3,3% 

 
RECUPERO CREDITI 
 

Recupero crediti (importi in migliaia di euro) 
In via 

Amministrativa 
Legale Condoni Dilazioni 

Compensazioni 

e cessioni 
TOTALE 

112.925 18.555 3.204 24.328 3.086 161.365 

96.173 23.092 2.957 14.239 4.021 140.482 

-14.8% +24.5% -7.7% -41.5% +30.3% -12.4% 

 

Piano di vigilanza 
Verifica al 

31.12.2005 
Verifica al 

31.12.2006 

Ispezioni effettuate 9.024 6.398 

Aziende irregolari accertate 6.778 4.664 

Aziende irregolari su visitate   (%) 75,1 % 72.9% 

Aziende in nero e lavoratori autonomi non iscritti  3.274 2.172 

Lavoratori irregolari 5.428 8.533 

Contributi evasi accertati 

(in milioni di Euro) 
64.138 51.143 

Ispettori disponibili (presenza) 121,27 111,61 
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COMITATO REGIONALE E COMITATI PROVINCIALI 

 

SEDUTE DEI COMITATI 

Comitato regionale Comitati provinciali Totale 

32 215 247 

 

PENSIONI PRESTAZIONI 

Amministrativi Sanitari Totale Amministrativi Sanitari Totale 

accolti respinti accolti respinti  accolti respinti accolti respinti  

554 1.027 632 1.065 3.278 216 777 5 9 1.007 

 

CIG ORDINARIA CIG EDILIZIA 

n° provvedimenti  

accolti 
n° provvedimenti  

respinti 
n° provvedimenti  

accolti 
n° provvedimenti  

respinti 

5.198 82 39.110 992 

 
 
QUADRO DELLE SITUAZIONI POSITIVE E DELLE CRITICITÁ 

 

LUCI OMBRE 

 2005 2006  2005 2006 

Vecchiaia e anzianità liqui-

date entro 30 gg. 

 
68,22% 79,53% 

Surroghi attivate  

su questionari inviati 17,60 17,17 

Invalidità liquidate entro 60 

gg. 
43,75 77,97 

Giacenza note di rettifica 

su note di rettifica emesse 
0,02 0,26 

Indennità di malattia liquida-

te entro 60 gg. 
36,62 72,65 

Indice di anzianità giacen-

za F24 errati 
21 gg. 27 gg. 

Certificati utili su esaminati 
42,61 46,56 

Definizione partite contabili 

anno in corso 
93,18 62,27 

Visite di controllo disposte su 

certificati utili 
13,65 20,40 

Crediti infasati su infasabili 81,90 91,92 

Indicatore produttività pro-

cessi primari 
67,13 70,11 

Indicatore di produttività glo-

bale 

 
51,67 54,77 

 

 




